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Circolare n° 15/2022       RG                                              Roma, 21 febbraio 2022 

 

 

 

                                                                              ALLE ASSOCIAZIONI PROVINCIALI 

LORO SEDI 

 

 

 

OGGETTO:  nuove scadenze per la revisione delle macchine agricole – anticipazioni. 

 

 

 Il disegno di legge di conversione del d.l. “Milleproroghe” n. 228/2021, tuttora in discussione 

alle Camere, contiene un riferimento alla revisione delle macchine agricole, disposta con il D.M. 20 

maggio 2015. 

 A differenza dei precedenti calendari, fissati da decreti ministeriali, la nuova scansione 

temporale sarà stabilita per legge, una volta concluso il difficile iter parlamentare che, nonostante il 

voto di fiducia, ha già subito varie vicissitudini. 

 Il testo, in corso di approvazione e pertanto suscettibile di modifiche, è quello risultante 

dall'agenda dei lavori parlamentari (A.C. n. 3431-A) ed  inserisce nell'art. 11 il comma 5 ter, che si 

propone di “sostenere la continuità dell’esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo il corretto 

impiego delle dotazioni meccaniche aziendali”. 

 I nuovi termini per la revisione delle macchine dovrebbero essere pertanto i seguenti: 

a) per i veicoli immatricolati entro il 31 dicembre 1983, al 31 dicembre 2022; 

b) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1984 al 31 dicembre 1996, al 31 dicembre 2023; 

c) per i veicoli immatricolati dal 1° gennaio 1997 al 31 dicembre 2019, al 31 dicembre 2024; 

d) per i veicoli immatricolati dopo il 1° gennaio 2020, al quinto anno successivo alla fine del 

mese di prima immatricolazione. 

 Sembra improbabile che il nuovo calendario possa essere rispettato, almeno per la prima 

scadenza, che riguarda i mezzi più datati e per i quali appare più problematico l'adeguamento alle 

norme vigenti. 

 Ci si riserva un ulteriore intervento nel caso, auspicabile, che il primo termine possa essere 

ulteriormente differito, tenuto conto che il provvedimento è tuttora privo delle disposizioni attuative 

che dovranno stabilire chi e come svolgerà le operazioni di verifica. 

Cordiali saluti                    

    

 

 

 


